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◆Le 224 pagine di motivazioni del verdetto
che ha portato alla condanna
del leader Fi e dell’ex segretario del Psi

◆ I giudici del tribunale di Milano
ricordano le deposizioni di testimoni
non pregiudizialmente ostili alla Fininvest

◆Secondo la seconda sezione penale
il numero uno del Polo era consapevole
dei finanziamenti erogati ai socialisti

IN
PRIMO
PIANO

«Berlusconi finanziò Craxi, ecco le prove»
Depositata la sentenza All Iberian. Il Cavaliere: i giudici calpestano le leggi
GIAMPIERO ROSSI

MILANO «Silvio Berlusconi era
consapevole dei finanziamenti
erogati tramite la società All Ibe-
rian alPsidiBettinoCraxi».Que-
sto affermano i giudici della se-
conda sezione del Tribunale di
Milano nelle motivazioni della
sentenza con la quale, nell’estate
scorsa, il leader del Polo, lo stesso
Craxi e alcuni manager della Fi-
ninvest vennero condannati per
i finanziamenti illeciti a favore
del Psi. Nelle 224 pagine di moti-
vazioni della sentenza, deposita-
te ieri, i giudici ripercorrono i
passaggidelletretranchesdacin-
que miliardi di lire l’una giunte
nell’ottobre del 1991 sul conto
NorthernHoldingeritengonori-
scontrato quanto raccontato da
Giorgio Tradati, amico d’infan-
ziadiCraxieperuncertoperiodo
gestore di alcuni conti del Psi:
cioè che una tranche venne ri-
spedita al mittente. Il collegio
giudicante spiega quindi che il
contofinaledovesonofiniti imi-
liardi dell’illecito finanziamento
al Psi era intestato a Mauro Gial-
lombardo, segretario particolare
di Craxi, e che i bonifici su quel
conto vennero eseguiti da All
Iberian. «Alla stregua diquest’ul-

timo rilievo - si legge nelle moti-
vazioni - si constata che il conte-
nuto materiale dell’imputazione
appare esaustivamente coperto
dalle prove orali e documentali
offertedallapubblicaaccusa».

È un mosaico complicato,
quello ricostruito nel provvedi-

mento che
motiva la con-
danna Berlu-
sconi, Craxi e
dei manager
della Finivest.
Unintrecciodi
passaggi ban-
cari rigorosa-
mente eseguiti
all’estero, dai
quali, secondo
il pool Mani
pulite prima e

iltribunalepoi,èpossibilecoglie-
re le prove del finanziamento il-
lecito a favore del Psi. «Le eroga-
zioni effettuate tramite All Ibe-
rian in favore dei conti Constel-
lation Financiere e Northern
Holding costituirono finanzia-
menti effettuati in favore del Psi
e/odi Bettino Craxinellavestedi
segretario politico del partito -
spiegano i giudici - inoltre dette
erogazioni vanno materialmen-
te ricondotte in via diretta ai ver-
tici della Fininvest Spa e, loro tra-

mite, alla responsabilità decisio-
naledelconsigliodiamministra-
zione della capogruppo». Igiudi-
ci aggiungono che «la consape-
volezza di Berlusconi, circa lana-
tura ed il ruolo svolto da All Ibe-
rian e da altre società utilizzate
perlarealizzazionedidecisiviob-
biettividelGruppo, trovariscon-
tro nella lettera di attestazione
del 16 maggio 1993, rilasciata
dall’imputato ai certificatori del-
la Artuhur Andersen». Per quan-
to riguarda Craxi, nelle motiva-
zioni della sentenza i giudici
spiegano che «preannunciò l’ar-
rivo di un accredito sui conti di
Tradati» e «dispose la restituzio-
nealmittentediunatrancheevi-
dentemente eccedente l’impor-
to precedentemente concorda-
to». I giudici ricordano anche le
deposizioni concordanti di mol-
ti testimoni «non pregiudizial-
mente ostili alla Fininvest, ma
che addirittura hanno svolto e
forse ancora svolgono incarichi
professionali per la stessa». Co-
me dire che conferme sono arri-
vate proprio dall’interno del
gruppo di Silvio Berlusconi. Tra
queste viene ricordata la deposi-
zione dell’avvocato inglese Da-
vid Mills, che ha spiegato che
«All Iberian fu costituita con
azioni registrate, in relazioni alle

quali figurava una dichiarazione
di trust in favore di Foscale, indi-
cato da Camaggi come persona
simbolo della Fininvest, per la
forte ed ovvia connessione con
quest’ultima società». Berlusco-
ni e la Fininvest hanno sempre
sostenuto, invece, che i miliardi
finiti sui conti
Northern Hol-
ding e Bel-
lhart, non era-
no un finan-
ziamento al
Psi, ma un’o-
perazione
commerciale
con il finanzie-
re arabo Taraq
Ben Ammar,
per l’acquisto
di diritti televi-
sivi. Ma i giudici scrivono: «A di-
spetto delle assicurazioni fornite
alla stampa nell’immediatezza
deifatti,nonèstatofornitoalcun
principio di prova documentale
checonfermilasussistenzadelri-
vendicato rapporto commercia-
le». La sentenza sottolinea inol-
tre che dalle carte emergono rap-
porti con Taraq Ben Ammar «in
tempi differenti e sicuramente
non riconducibili all’operazione
in esame». Taraq Ben Ammar,
confermando la tesi difensiva

dellaFininvest,sostennediavere
richiesto e ottenuto che l’impor-
to a lui spettante venisse accredi-
tato su un conto facente capo a
Zuhair Al Kathib, per poi finire,
pare, all’Olp. «Tale assunto - re-
plicano i giudici - lascia del tutto
inspiegato il transito delle dazio-
ni di All Iberian sul conto Nor-
thernHolding esutalepassaggio
taceancheAlKathib».

Durissima, come sempre in
questi casi, la reazione di Silvio
Berlusconi: «Ancora una volta
l’appiattimento sulle tesi della
procura è stato totale, con un di-
vorzio altrettanto totale dallave-
rità e con la riaffermazione del
teorema, assurdo e inaccettabile
in uno Stato di diritto, del “non
poteva non sapere”. Continua
l’anomalia italiana di un gruppo
di magistrati, organici alla Sini-
stra, che calpestando procedure,
leggi, testimonianze, prove e
realtà,usanolagiustiziacomear-
ma per screditare e,possibilmen-
te, eliminare gli avversari politi-
ci. È la pratica del giustizialismo
comestrumentoperlacostruzio-
ne di un regime autoritario e illi-
berale». E da Hammameth Craxi
parla di «processo speciale con
sentenza già decisa dall’inizio, si
usa la giustizia politica contro gli
avversari».

SEGUE DALLA PRIMA

sembra, nel suo piccolo, ben rappresen-
tativo di una cultura amministrativa
deprecabile. É arrivata a una persona
che conosco una lettera raccomandata
con la quale la Guardia di Finanza le in-
giunge di compilare “l’allegato questio-
nario” su quanto e come da lei pagato
l’estate scorsa per un soggiorno in un
camping, sul quale evidentemente si sta
indagando. Il plico non era affrancato e
recava la dicitura “affrancatura a carico
del destinatario”: 5600 lire a carico (ma
perché mai?) di quello stesso cittadino
di cui si chiede la collaborazione. Mi so-
no informato: pare che questa prassi
corrisponda da tempo immemorabile a
una regola generale della nostra ammi-
nistrazione statale. E non è tutto: inve-
ce di scusarsi con la destinataria per il
disturbo, l’ufficio pubblico le si rivolge
in modo autoritario e minaccioso, in-
giungendole di rispedire il questionario
”improrogabilmente entro quindici
giorni”, debitamente da lei stessa af-
francato. La missiva si conclude con la
minaccia di gravi sanzioni in caso di
mancata risposta. Ho sott’occhio l’atto
con il quale un giudice svedese chiede a

un cittadino di testimoniare in un’i-
struttoria civile: la comunicazione si
apre con le scuse per il disturbo, prose-
gue proponendo una data di udienza,
avvertendo però che la data potrebbe
essere spostata se il testimone fosse im-
pedito; si chiude con un sentito ringra-
ziamento per la collaborazione e con
l’offerta del rimborso delle eventuali
spese. E ho ancora viva la memoria di
un avviso che vidi campeggiare sulla
porta di un’agenzia pubblica di colloca-
mento a Londra: “Gentile signore o si-
gnora, abbiamo cercato di organizzare
questo ufficio in modo che normal-
mente ella possa essere ricevuta imme-
diatamente dal funzionario competen-
te; se ciononostante un imprevisto af-
flusso di pubblico comportasse qualche
minuto di ritardo, la invitiamo ad acco-
modarsi nella sala di attesa, dove ella
potrà incominciare a prendere visione
di alcune pubblicazioni nelle quali so-
no illustrati i nostri servizi. La preghia-
mo in ogni caso di segnalarci qualsiasi
eventuale disservizio”. Quale abisso ri-
spetto allo stile con cui la nostra ammi-
nistrazione pubblica si rivolge al citta-
dino!Il problema, del resto, non è sol-
tanto di stile: all’arroganza delle forme
corrisponde anche una qualità netta-
mente peggiore del funzionamento so-
stanziale della nostra amministrazione
pubblica, e di quella statale in particola-
re. Ma la sciatteria formale, i toni auto-
ritari, le piccole inutili vessazioni han-
no l’effetto di trasformare la tradiziona-
le e per lo più giustificata sfiducia del
cittadino in vero e proprio odio diffuso
verso uno Stato capace di mostrare sol-
tanto un volto arcigno ed esoso.Ora la
sinistra è al Governo; ma sappiamo be-
ne che essa non è maggioritaria nel Pae-
se. Io credo che non potrà mai esserlo
in un Paese nel quale lo Stato si fa odia-
re dalla gente, perché la gente sa che è
la sinistra, più che la destra, ad avere bi-
sogno dello Stato per il perseguimento
dei propri obbiettivi. Certo, la sinistra
italiana opportunamente si sforza di li-
berare la propria cultura dell’eccessivo
statalismo del passato; ma l’ammini-
strazione pubblica, per quanto snellita
e alleggerita delle molte funzioni che è
bene affidare ad altri, resterà sempre
un’organizzazione di importanza cru-
ciale per qualsiasi programma politico
di sinistra. L’amministrazione fiscale,
quella giudiziaria, la scuola pubblica, gli
ospedali, i servizi sociali, sono indi-
spensabili soprattutto per la difesa dei
più deboli e indifesi; nessuna forza poli-
tica che si proponga di combattere le
disuguaglianze e di garantire pari op-
portunità può esimersi dal fare di quei
servizi pubblici gli strumenti essenziali
per la realizzazione del proprio pro-
gramma. Se dunque l’amministrazione
pubblica continuerà a farsi odiare dalla
gente, questo odio finirà sempre col ri-
verberarsi su quel programma; e la mag-
gioranza degli elettori continuerà a te-
mere il rafforzamento della sinistra.

PIETRO ICHINO

SE LO STATO
SI FA ODIARE

■ LA REPLICA
DI BETTINO
«La sentenza
era già decisa
dall’inizio.
Si usa la giustizia
politica contro
gli avversari»

■ UNA NOTA
FININVEST
«La reale
motivazione
della sentenza?
Eliminare
il capo
dell’opposizione»

Penalisti in sciopero, scontro con le procure
Diliberto agli avvocati: «Le sentenze della Consulta devono essere rispettate»
ROMA Scontro aperto tra magi-
strati e avvocati che, dopo la sen-
tenza della Corte costituzionale
sul 513, hanno deciso di astenersi
dalle udienze in tutta Italia, men-
tre in alcune procure i pm hanno
reagito duramente all’inizitiva di
protesta dei penalisti chiedendo
la trasmissione degli atti alle pro-
curee ipotizzando il reatodi inter-
ruzione di pubblico servizio. E
questo mentre Unione delle Ca-
mere penali eOrganismounitario
dell’avvocaturaincontravano-se-
paratamente - il ministro Guarda-
sigilliperchiedereinterventi infa-
vore del «giusto processo» che le
sentenzedellaCortecostituziona-
le avrebbero snaturato. Diliberto
ha «preso atto» delle richieste dei
penalisti, ma ha ribadito che le
sentenze della Consulta «devono
essere rispettate». Ha poi ribadito
il suo ruolo di «ministro politico e
non tecnico» e la sua posizione
«equidistante» tra penalisti e ma-
gistrati. E ha avanzato poi la pro-
posta di istituzionalizzare incon-

tri periodici bilaterali. «Nel corso
degli incontri - si legge in un co-
municato di via Arenula - il mini-
stro haproposto diaprireuntavo-
lo di confronto governo-avvoca-
tura sui problemi della giustizia.

L’attività
istruttoria di
un simile tavo-
lo, che si inseri-
sce nel quadro
del nuovo spi-
rito collabora-
tivo e nel ri-
spetto dei ruoli
potrebbe poi
essere messa al
serviziodelPar-
lamento,unico
titolare del po-

tere legislativo». Secondo Diliber-
to «è necessario creare un clima
nuovo che veda protagonisti tutti
glioperatoridellagiustizia».

Ma come è stata vissuta nel pa-
lazzodigiustiziadiMilano,quello
delle inchiestediTangentopoli, la
primagiornatadi“sciopero”degli

avvocati? I corridoi dei passi per-
duti del palazzaccio brulicavano
ieri, come sempre, di avvocati e di
detenuti trasportati in manette ai
processi.Per loroalmenoleudien-
ze non si sono interrotte. Così co-
me si sono fatti i processi a rischio
di prescrizione. Ma lo sciopero in
toga, che continuerà per tutta la
settimana, ha bloccato tutti gli al-
tri dibattimenti: gli avvocati pro-
testano contro la decisione della
cortecostituzionalechehadichia-
ratoillegittimalariformadell’arti-
colo513eperoggi,aMilano,sian-
nuncia un’assemble infuocata.
Adesioneal100percento,annun-
cia soddisfatto il professor Oreste
Dominioni, presidente della ca-
mera penale. E del resto, dato che
lo sciopero riguarda solo le udien-
ze e non l’attività professionale
degli studi legali, l’obiettivo non
era irraggiungibile. Le agenzie di
stampa, ieri, hanno battuto titoli
altrettanto trionfanti per il resto
d’Italia: sciopero riuscito all’80
per cento a Torino, astensione

pressoché totale a Genova. Dap-
pertutto è un bollettino di guerra:
avvocati contro procure, toghe
contro toghe. Ilbarometroharag-
giunto punte di massima a Cata-
nia, Roma e Palermo, con denun-
ceincrociatetrapubbliciministeri
eavvocati,conrelativerichiestedi
trasmissione degli atti di tutti i
processi per valutare se sono ipo-
tizzabili reatinell’astensionedeci-
sa dai legali. «Atti di intimidazio-
ne», li ha definiti Giuseppe Frigo,
presidente dell’Unione delle Ca-
mere penali. Sono stati rispettati i
tempi di preavviso nell’attuazio-
ne dello sciopero? A Roma il pro-
curatore Vecchione ha inviato
una lettera ai suoi pm per segnala-
re l’irritualità dell’iniziativa dei
penalisti. Mentre altrettanto dura
è stata la presa di posizione dei
pubbliciministeridiCaselli.

E a Milano? Qui non siamo alle
denunce, ma i primi avvisi di bur-
rasca si erano registrati la scorsa
settimana, quando in udienza, gli
avvocatinonsieranolasciati sfug-

gire l’occasione di inaugurare
quella sorta diostruzionismopro-
cessuale che sarà la vera lama a
doppio taglio nell’utilizzo della
sentenza dei giudici delle leggi.
Che succede con il nuovo rito? Se

un imputato in
procedimento
connesso si av-
vale della facol-
tà di non ri-
spondere,ilpm
può contestar-
gi in aula le di-
chiarazioniche
ha reso in
istruttoria. E
qui, secondo
gli avvocati, la
teatralità del

processovolge inevitabilmente in
farsa. IlpmcontestaaTiziodiaver
accusato Caio di aver rapinato as-
sieme a lui una banca. Benissimo.
Tizio si avvale del suo diritto al si-
lenzio e assiste impassibile al mo-
nologodelpm.L’avvocatodiCaio
non può contestargli nulla, per-

chè qualunque domanda non ot-
terrebbe risposta. Ma alla fine,
quelle dichiarazioni finiscono
agli atti del processo, esattamente
come se fossero state confermate
punto per punto. E il contraddit-
torio che fineha fatto? «Èunasce-
neggiata», protesta Giannino
Guiso,difensorediCraxiedimille
imputati eccellenti di Tangento-
poli. E «la sceneggiata», come la
chiamano gli avvocati, verrà «tea-
tralizzata», per iniziativa della Ca-
mera penale di Roma, nei prossi-
mi giorni, in un’aula del tribunale
di piazzale Clodio, proprio per di-
mostrare la conseguenza della
sentenza della Consulta. «Noi
dobbiamo parlare con il lutto al
braccio - continua Guiso - perché
di fatto questa sentenza reintro-
duce la possibilità, da parte del
pm, di utilizzare come prova le di-
chiarazioni che ha raccolto nel
confessionale del suo ufficio du-
rante l’istruttoria. Si sono fatti ar-
resti sulla base delle semplici con-
fessionideipentiti».

■ I PM
DI PALERMO
Ipotizzano il reato
di interdizione
di pubblico
servizio
per le astensioni
dei legali

■ IL MINISTRO
AI LEGALI
Istituiamo un tavolo
di confronto
permanente
tra il governo
e le associazioni
degli avvocati
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